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......... O M I S S I S








        Il CIPE approva il programma di  attività del Gruppo  IRI


per quanto concerne le iniziative da realizzare nel 1970  secondo


le indicazioni contenute nel  documento revisionato datato  marzo


1969.





        Il CIPE dichiara conforme alle indicazioni del  Programma


economico nazionale gli  indirizzi generali di  politica a  medio


termine del Gruppo  con riserva di  esame del prossimo  programma


pluriennale previsto dall'art.2 del D.P.R. 14 giugno 1967,  n.554


che l'IRI è invitato  ad elaborare per  il periodo 1971-1975,  in


relazione al secondo Programma economico nazionale, in base  alle


modalità previste dal  citato articolo di  legge e  che dovrà  ad


esso essere sottoposto entro il giugno 1970.





        Nell'approvare il programma di interventi per il 1970, il


CIPE prende  atto  della  valutazione  fatta  degli  investimenti


previsti per tale anno per un  ammontare di 778 miliardi di  lire


e, ai sensi  del citato art.2  del D.P.R. n.554,  invita l'IRI  a


sottoporre al suo  esame le modifiche  che eventualmente  saranno


proposte.





        Il CIPE prende atto che gli investimenti programmati  nel


Mezzogiorno, per il 1970, ammontano a  326 miliardi di lire  pari


al 45% del totale degli investimenti ed al 53% degli investimenti


localizzabili.





        Il CIPE  sottolinea che  lo sviluppo  degli  investimenti


dell'IRI deve avvenire in una situazione di permanente equilibrio


tra mezzi propri ed altre risorse finanziarie.





        Il CIPE  prende  atto  degli  orientamenti  indicati  dal


documento  per  la   futura  azione  dell'IRI   nei  settori   di


particolare  importanza  (siderurgia,  aeronautica,  elettronica,


nucleare, telecomunicazioni, linee  marittime) e per  i quali  il


CIPE stesso si riserva di deliberare  propri indirizzi e  criteri


di politiche settoriali e di interventi.


Nel frattempo  l'IRI  è invitato  a  continuare gli  studi  ed  i


contatti preannunciati  ed  a comunicare,  tramite  il  Ministero


delle Partecipazioni Statali, agli Organi della Programmazione le


proprie proposte o i risultati delle sue indagini.





        Il CIPE invita il Ministero delle Partecipazioni  Statali


a continuare ed a sviluppare la  propria azione di  coordinamento


in quei settori nei quali diversi  Enti a partecipazione  statale


operano (con particolare riguardo  ai settori nucleare,  tessile,


cementiero, meccanico  e cantieristico)  e ad  informare il  CIPE


delle decisioni che vorrà assumere.





        Il CIPE prende atto dei programmi di ricerca indicati nel


documento dell'IRI ed invita lo stesso Istituto a far  conoscere,


attraverso  un  proprio   documento,  nel   modo  più   analitico


possibile, i propri programmi di ricerca, gli impegni  finanziari


che questi comportano e gli strumenti che esso intende adottare.





        Nell'ambito degli  interventi  nel Mezzogiorno,  il  CIPE


invita l'IRI ad approfondire con gli Organi della  Programmazione


preposti alla contrattazione programmatica le diverse  iniziative


rientranti nell'area meridionale  e quelle  indotte dagli  stessi


programmi, al fine di coordinare l'orientamento e  razionalizzare


l'impiego dei diversi strumenti di intervento.
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